
 

FOGLIO 690 

SCRIVENTE: SEMIANI ALFONSO 

DATA: 24 / 01 / 1863 [T.P.: FIRENZE 24/01 – BERGAMO 25/01] 

ID: 690SeA 

Al Sig:re Sig:re Pron Colmo 
Il Sig:re Giambattista Castelli 
Agente della Fabbrica di Organi dei Fratelli 
Sarassi a Bergamo 
 
Onorat:mo Sig:re Giambattista 
 

Appena ricevuta la sua Pregiatissima, pensai di subito portarmi alla Laurenziana, sicuro che 
lì avrei avuto più certe informazioni che altrove. Come di fatti è avvenuto. Parlai con un prete ad-
detto a quel Capitolo, e mi disse che fino dal dì 20, o in circa, vi fu in quella Chiesa il Signore Inge-
gnere Baccani (che è quello che ha remodernata la chiesa) con un Signore, affatto sconosciuto da 
quel Capitolo, che vi si trattennero più di due ore, in misurare e far disegni p il noto Organo, e che 
nel Capitolo di detta chiesa è voce comune che la fabbricazione di detto Organo è stata conferita ai 
Sig:ri Sarassi di Bergamo. Anzi, da questo medesimo Prete col quale io ho parlato, fu fatta ai signori 
Sarassi una bellissima raccomandazione. perocchè essendoli egli trovato a Pisa, allorquando misero 
l’organo in quella città, egli ne fè si all’Ingegnere che a quel Signore sconosciuto moltissimi elogi, e 
soggiunse di più, che se volevano un Organo, qual dev’essere p quella Basilica, non si dipartissero 
dalla Fabbrica dei Signori Sarassi. sicché come ella sente, pare p certo che l’ordinazione sarà data a 
loro. Quanto poi a quel Sig:re Eugenio Botti, p quanto abbia io domandato nessuno me lo ha saputo 
indicare. questo è quanto io posso dirle, riguardo a ciò che mi chiede nella sua compitissima. 

Quanto poi a me, verrò costà senza il laico, sicché quel medesimo, che ha prestato servizio 
agli altri Predicatori, lo presterà ancora a me. 

Giacché poi ho il bene, di dirigerle questa mia vorrei ancor io pregarla di un favore. 
Mi di dice che in cotesti luoghi vicini vi sono nel // Carnevale molti tridui, e anco altri im-

pegni di Predicazione. Se a caso ne capitassero e che sono compatibili col quaresimale di cotesta 
chiesa, le pregherei a volermeli fissare, mentre io l’assicuro che sarò costà il 14 Febbrajo che è il 
sabato avanti la quinquagesima. 

Perdoni la libertà che mi prendo, si compiaccia intanto accettare i miei più distinti ossequi, 
quali mi farà grazia di estendere anco al Sig:re Proposto di S. Alessandro ed ai Signori Sarassi, men-
tre con tutta stima e rispetto passo al ben di segnarmi 

Di V. Sig.ra 
Firenze Ognissanti li 24 Geno 63. 

dev:mo ed obb:mo servo ed amico 
Fr: Alfonso Semiani Me Ose 


